
                                                                                                                                 

 
 

  
 
 
  

                                                                                                                                  

 
di Padre Modesto Paris 
 
“L'atmosfera natalizia è stata resa ancora più vivace dai 
ragazzi della parrocchia di Bastardo e da quelli 
dell'associazione InsiemeVola, che hanno servito le varie 
portate.” Ho fatto copia e incolla dal sito Spoletonline che 
parlava della cena alla mensa della Misericordia con 
l’arcivescovo. E ho letto che dal 27 al 30 i rangers di Spoleto 
parteciperanno a Trevi ad un corso di formazione con altri 
tre oratori della diocesi. Se poi ci spostiamo al nord ed 
entriamo per un attimo nel teatro Modena l’antivigilia di 
Natale scopriamo che il mega 
palco non basta a contenere 
tutti i rangers della 
Madonneta e di Sestri. 
L’emozione è alle stelle: un 
“Chiamati..” ringiovanito e 
sempre attuale. Se poi 
andiamo ancora più a Nord, 
nella famosa Val di Susa a 
Bardonecchia ci aspetta un 
campo direzione Rangers storico: saremo in 40 e tutti 
giovani per sognare ancora. E poi a Rumo con le famiglie 
per il campo non solo neve. Anche il 10°container è partito e 
sabato 28 gennaio a Spoleto ci sarà la serata del grazie per 
questi dieci container. Anche i Nat@le che sia TALE in ben 
tre città hanno portato un’atmosfera natalizia che tutta la 
gente aspetta. Ritorneremo a giugno e ad agosto nelle stesse 
piazze con la festa del volontariato. Mi sento in dovere di 
scrivere questi appuntamenti per dar ragione a quella 
“foresta che cresce” in barba a quell’albero che cade che 
ormai non fa più nemmeno rumore perché nessuno lo 
ascolta, intenti come siamo a fare il bene. In questi mesi, 
complice in senso buono, i campi estivi, si è notato in tutti i 
gruppi e Millemani e Movimento Rangers un grande 
entusiasmo che ha portato nuovi ragazzi, giovani e famiglie. 
E’ proprio vero che il Signore ci stupisce aprendo altre porte 
ad ogni sì che diciamo. Tutti i gruppi, anche i più piccoli 
sono consapevoli che non sono soli, lavorano sul territorio 
come fossero soli. Il Nat@le che sia TALE, la mensa della 
Misericordia, Bardonecchia o il centro 44, Corderia o 
container, siti e “Chiodi” sono esempi di  sinergia nel 
rispetto di una autonomia che ci rende  

 
 
più incisivi e presenti. Paolo VI parlava dei “segni dei 
tempi”. Oggi possiamo parlare anche di segni nei quartieri 
dove abitiamo. Scoprire risorse, i vuoti da colmare, la rete 
da costruire è un lavoro non da tavolino ma da spirito 
rangers e millemani. Quando un gruppo o 
un’associazione sono ben radicati con e sul territorio 
diventano credibili per la gente, per le istituzioni e per 
la Chiesa. E l’associazione non invecchia, non si 
stanca, non si impoverisce e quello che ancora è più 

salutare: non implode se 
mai esplode! Si pre-
annuncia un 2006 ancora 
più ricco, se queste sono le 
premesse. Dopo l’assesta-
mento a Spoleto, e non 
parlo di terremoti, e la 
ormai partenza del gruppo 

rangers Madonna dei Poveri aiutati dai rangers 
Madonnetta e Sestri, dopo la nascita di millemani  che 
riunisce tutti gli adulti ora possiamo vivere nella 
serenità quella comunione costruita con fatica e 
sofferenza attraverso la condivisione non solo di 
strutture, iniziative ma si parla di comunione fra 
persone dove le distanze si annullano perché a guidarci 
è il Pastore. Un 2006 da scrivere, tutti insieme, ognuno 
a modo Suo! 
P. Modesto Paris 
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2005 Mese per mese le attività svolte 

Millemani per gli altri: un 
anno di solidarietà 
Un nuovo impegno per il 2006 
 

Gennaio 2005 
Tradizionale Campo non solo neve a Rumo 
dall’1 al 5 gennaio. Sono iniziate le prime 
riunioni per organizzare la “8° Festa del 
Volontariato”genovese. Collaborazione con 
l’associazione CALAM per la “Giornata per i 
lebbrosi” con un presidio presso un 
Supermercato di Genova dove sono stati raccolti 
circa 300 euro. Gita per famiglie, anziani e 
persone sole nei presepi più caratteristici della 
Liguria. 
Febbraio 2005 
“Giornata per la vita”: adozione a distanza di 
Benicia Fereira, una bimba del Brasile, tramite 
l’associazione “Amici delle 
Missioni” delle Suore della 
Neve. Carro di carnevale: 
sfilata per le strade sestresi, 
torinesi e spoletine e 
distribuzione di dolci tipici. 
Marzo 2005 
Partecipazione alla Fiera 
Primavera di Genova. 
Collaborazione con il Mo-
vimento  Rangers per la 
“Pentolaccia” con tanti dolcetti e bambini. 
Vendita di bulbi per l’associazione italiana 
Sclerosi Multipla. Visita agli amici della Casa di 
Riposo di S. Giovanni Battista  Preparazione alla 
S. Pasqua con Via Crucis. 
Aprile 2005 
Festa del Volontariato a Collegno, il 23 aprile, 1° 
edizione, in P.zza Che Guevara.  Campo di 
primavera Movimento Rangers. Nascita del 
gruppo Millemani per gli altri di Collegno e del 
coordinamento nazionale “Millemani per gli 
altri” formato anche da inSIemeVOLA e 
Mosaico. Preparazione Festa del volontariato di 
giugno all’Expò di Genova, quest’anno 
l’edizione genovese è stata quella nazionale 
Maggio 2005 
Inaugurazione ufficiale del sito di “Millemani 
per gli altri” www.millemani.org  Incontro con le 
associazioni dell’8° Festa del Volontariato 
Nuovo progetto: giornale “CHIAMATI” a 
trasformare il mondo di Millemani e Movimento 
Rangers. 

Giugno 2005 
8° Festa del volontariato, 3 giorni all’Expò il 
16,17 e18 giugno Progetto “The holy family”, 
collaborare alla costruzione di un orfanotrofio 
nelle Filippine, a Puerto Bello, nelle missioni 
agostiniane dove lavora P. Libby Danios. Nasce 
“Chiamati a trasformare il mondo”, il tam tam 
del volontariato al servizio delle associazioni di 
volontariato, spedito a circa 1000 indirizzi e-
mail. 
Luglio 2005 
Campo estivo famiglie a Rumo Val di Non 8/15 
luglio: approvazione dello statuto morale di 
Millemani. Organizzazione Festa di Sant’Anna  
per la Parrocchia S. Nicola di Sestri. 
Preparazione 5° Festa Volontariato a Spoleto. 
Agosto 2005 
2° edizione del torneo “Un calcio per la pace” tra 
la Diocesi di Spoleto Norcia e quella di Trento. Il 
supporto organizzativo è di Millemani per gli 

altri. 
Settembre 2005 
5° Festa del Volontariato 
a Spoleto, organizzata 
dalla Diocesi di Spoleto 
Norcia in collaborazione 
con Movimento Rangers 
e Millemani per gli altri. 
Ripresa incontri direzione 
Millemani per program-
mare le attività future. 

Ottobre 2005 
Organizzazione della “Festa inSIeme” per 
raccogliere fondi per il progetto “The Holy 
family”, l’orfanotrofio nelle Filippine”. Si 
raccolgono, al netto delle spese, 250 euro. La 
raccolta terminerà a giugno 2006. Col-
laborazione con l’Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla  per l’iniziativa “Una mela per la vita”. 
Spedizione in Croazia per portare 10 tonnellate 
di generi vari alla Caritas dell’Arcidiocesi di 
Rijeka. 
Novembre 2005 
Raccolta a favore del Banco Alimentare a 
Spoleto con circa 150 volontari coinvolti! 
Preparazione “Un N@tale che sia TALE” 
Dicembre 2005 
Iniziativa “Un N@tale che sia TALE” a Sestri 
P.te, Collegno e Spoleto. 
Inoltre 
E’ arrivato al numero 219  “Il Chiodo” per sapere 
quanto bolle in pentola a Millemani per gli altri. 
Daniela Lombardo 
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Domenica 5 febbraio 2006 �  
insieme per Rinnovare l�adozione a 
distanza di BENICIA FEREIRA� 
 

E’ iniziata due anni fa 
l’esperienza delle 
adozioni a distanza con 
l’associazione “Amici 
delle missioni” e le Suore 
della neve che lavorano in 
Brasile. Dallo scorso 
anno la bimba che ci è 
stata assegnata si chiama 
Benicia Fereira di 12 
anni, vive a Pavao 
(favela). 
Si tratta di un piccolo 
gesto di solidarietà, che si 
rinnoverà proprio nella 

giornata per la vita, istituita la prima domenica di 
febbraio a livello nazionale dalla Diocesi, a 
testimonianza di come la vita sia sempre un dono 
anche nelle difficoltà e nella povertà più estrema. 
E’ stata suor Michelina delle Suore della Neve, e 
referente delle adozioni, a spiegarci con chiarezza e 
semplicità l’iter per le adozioni a distanza e la 
funzionalità ed efficienza delle scuole che i volontari 
e le suore hanno costruito in Brasile, dove, proprio 
accanto a chi non ha niente, è possibile capire il vero 
senso della vita! 
Benicia, in particolare, vive con la famiglia in una 
delle casupole della periferia di Pavao. Durante il 
giorno frequenta il CEIA (Centro di    istituzione che 
ha per obiettivo quello di affiancare i ragazzi nel loro 
impegno scolastico durante le ore libere dalla scuola. 
I ragazzi trascorrono il tempo libero dalla scuola al 
CEIA dove si sentono un po’ a casa loro: qui vengono 
nutriti, aiutati a sviluppare la loro creatività attraverso 
un avvio all’artigianato in forma semplice e, 
soprattutto, educati ad una vita sana, onesta con 
principi cristiani. I ragazzi si devono impegnare nello 
studio ed è questo che è richiesto a ciascuno come 
prezzo di frequenza. L’impegno che Movimento 
Rangers, Mosaico e la Parrocchia S. Nicola si 
prenderanno anche quest’anno è quello di continuare 
ad aiutare Benicia per altri 3 anni, di continuare a 
gettare la piccola goccia nel grande oceano! E allora 
l’invito è quello di unirci tutti insieme in un grande 
abbraccio, attorno a S. Nicola di Sestri, proprio in 
occasione della GIORNATA PER LA VITA, 
“SABATO 4 FEBBRAIO E DOMENICA 5 
FEBBRAIO” che quest’anno riserverà tante 
novità e sorprese. 
Dino  Caserta 
 
 

Un sogno iniziato 10 anni fa 
�6 metri� di solidarietà 
Il container per le Missioni Agostiniane delle 
Filippine è salpato il 26 dicembre 2005 
 
Sono sparse nell’Oceano Pacifico le remote isole 
delle Filippine la cui superficie è pari a quella 
dell’Italia (300.000 kmq), ma con una densità di 
popolazione superiore (circa 1/5). Qui i missionari 
agostiniani sotto la guida di P. Luigi Kershbamer, 
originario della Val di Non,  sono stati accolti a 
braccia aperte nel lontano 1994 dal Vescovo di Cebu, 
vicino a Manila, con il quale hanno collaborato per la 
costruzione di un seminario che ha ospitato anche 
altri ordini religiosi. Il nuovo Seminario, la terza casa, 
risale al 1999 a Cebu per aiutare i novizi e i chierici 
filippini a svolgere tutti i loro studi e come base di 
partenza per un successivo “sbarco” in Cina che gli 
Agostiniani Scalzi stanno progettando. A circa 2 ore 
di nave da Cebu City, a Puerto Bello sorgerà un 
nuovo seminario per i novizi degli Agostiniani Scalzi. 
Per ora  P. Libby Danios, che guida questa missione, 
assieme agli altri sacerdoti,  è ospitato  in una 
missione temporanea messa a disposizione dal 
Vescovo  locale. Lo scorso novembre sono iniziati i 
lavori per il nuovo seminario e per la  “The holy 
family”, l’orfanotrofio per i tanti bambini in difficoltà 
della zona, per il  quale Millemani vuole impegnarsi , 
assieme ad altre realtà, nella raccolta di fondi per la 
costruzione di questa struttura e nello svolgimento di 

un’opera di 
sensibilizzazio
ne sulla realtà 
filippina nelle 
scuole geno-
vesi, torinesi e 
spoletine. Il 26 
dicembre 2005 
è salpato dal 
Porto di Ge-

nova destinazione Cebu City il 10° container per le 
missioni di P. Luigi Kershbamer. E’ stato, anche 
quest’anno, il risultato di un lavoro certosino che 
vede coinvolte tante realtà, dal Pozzo di S. Nicola, 
associazione della Parrocchia S. Nicola di Sestri (GE) 
con la prerogativa della carità, che da sempre ha 
provveduto a coordinarne le operazioni di 
riempimento e raccolta fondi, alle autorità portuali di 
Genova, ai fedeli amici di P. Luigi sparsi un po’ in 
tutta Italia. Grazie a tutti coloro che, sentendosi 
chiamati,   hanno saputo rispondere sì al bene!  
Daniela Lombardo 

Grazie 
Si ringraziano in particolare: 
Zuccotti Andreina, Vallarino Vincenzo e la Sig. 
Romairone per il loro affetto nei nostri confronti e il 
sostegno economico. 
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Citazioni 

Una vita per Dio, una vita 
per gli altri. 
“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente 
date..” “Non vi aspettate altra ricompensa che il 
cielo..”   
 Beato Pietro Bonilli 
 

Se un principe dovesse venire in casa vostra, vi 
appaghereste di toglier solo certe orridissime 
macchie che mettono ribrezzo? Ah, no! 
Procurereste alla meglio di pulirla anche dalla 
polvere, di correggere qua e colà con qualche 
pennellata anche le piccole macchie che stanno 
male, non è vero? E venendo Gesù nel vostro 
cuore, vi basterà di togliere solo le orrende 
macchie del peccato mortale, senza procurare di 
mondarvi alla meglio da quelle dei peccati 
veniali, di quelli almeno in cui cadete con più 
frequenza e che sono più gravi? E’ appunto da 
questa trascuranza che procede il nessun effetto 
che ricaviamo tante volte da tante comunioni.  
(Beato Pietro Bonilli) 
 

Come è vero che non si può essere umili 
veramente senza essere cristiani, così è certo 
che non si può essere cristiani senza essere 
umili veramente. ( Beato Pietro Bonilli) 
 

Dobbiamo persuaderci che grande è la 
nostra fiacchezza, che noi siamo come 
pagliuzze che si lasciano portar via da ogni 
vento e che, perciò tutta la nostra forza sta 
nella fuga delle occasioni. (Beato Pietro 
Bonilli) 
 

Andiamo al s. Altare con gran desiderio, 
con la stessa ansietà con cui un povero 
infermo si accosta al medico che lo può 
guarire, con cui un povero affamato prende 
quel cibo che lo deve pascere e saziare, con 
cui un povero assetato si accosta le labbra a 
limpida fonte. (Beato Pietro Bonilli) 
 

Il fuoco illumina, purifica, consuma. Lo 
Spirito Santo illumina la mente, purifica il 
cuore, consuma le viziose abitudini (Beato 
Pietro Bonilli) 
 

Pesa più nelle bilance di Dio una semplice 
parola di Maria che non pesano tutte le 

preghiere di tutti gli Angeli, di tutti i Santi e 
Beati posti insieme; e perciò fortunati voi se 
dalla vostra avete la vergine Maria!  (Beato 
Pietro Bonilli) 
 

Formula di affidamento delle famiglie 
cristiane 
O Gesù, Redentore nostro amabilissimo, che 
venuto ad illuminare il mondo con la dottrina e 
con l’esempio, volesti passare la maggior parte 
della tua vita terrena umile e soggetto a Maria ed 
a Giuseppe nella povera casa di Nazaret, 
santificando quella Famiglia, che doveva essere 
l’esemplare di tutte le famiglie cristiane, accogli 
benigno la nostra che ora a Te si affida. Pro-
teggila, custodiscila e stabilisci in essa il tuo 
santo timore, la pace e l’unione dei cuori, 
affinché uniformandoci al divino modello della 
tua Famiglia possiamo conseguire insieme, 
nessuno escluso, la beatitudine eterna. Maria, 
Madre amorosa di Gesù e Madre nostra, con la 
tua pietosa intercessione rendi accetta a Gesù 
questa umile offerta ed ottienici le sue grazie e 
benedizioni. O Giuseppe, custode santissimo di 
Gesù e Maria, aiutaci con le tue preghiere in ogni 
necessità; fa’ che possiamo, con Maria e con te, 
eternamente benedire il nostro Redentore Gesù. 

 

                                               
 
 
                                              
 
                                               Breve biografia 
 
 
Il Beato Pietro Bonilli nacque a S.Lorenzo di 
Trevi (Pg) il 15 marzo 1841. Fu ordinato 
sacerdote nel 1863. Nel 1888 il 13 maggio fondò 
la “Congregazione delle suore della S.Famiglia 
di Spoleto” nato per aiutare i poveri, gli orfani, i 
ricchi, i sordomuti, le persone abbandonate. 
Divenne canonico della Cattedrale di Spoleto e 
quindi Vescovo. Il modello di Nazareth rimane il 
fulcro della missione che ormai da cento anni le 
Suore della Sacra Famiglia, da lui fondate, 
svolgono con ammirabile zelo e sensibilità 
pastorale". La chiesa parrocchiale di San Michele 
Arcangelo di Cannaiola di Trevi (nella quale 
operò il Beato), oggi si chiama anche Santuario 
del Beato Pietro Bonilli. Morì a Spoleto nel 
1935. fu proclamato Beato da Giovanni Paolo II 
il 24 Aprile 1988. 
La redazione 
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Il Natale inteso come lezione. 

Natale 2005 
Guardarsi alle spalle spesso non serve, a meno 
che non lo si faccia con spirito costruttivo 
 
Prima di Natale ho sfogliato alcuni rotocalchi 
non cattolici per cercare di capire come la 
stampa, quella che pretende di fare opinione, 
tratti la ricorrenza. La delusione è stata tanta 
perché non solo quasi la ignora, ma se si esclude 
qualche pubblicità che utilizza il Natale 
evidentemente a scopi commerciali, se ne fa 
cenno, è quasi esclusivamente per ragioni 
alimentari del tipo come abbuffarsi senza 
ingrassare troppo. Ripeto, la delusione è stata 
tanta, perché, mi chiedo, cosa può capire del 
Natale chi non ha avuto la fortuna di avere una 
famiglia che gli ha parlato di Gesù, dei suoi 
natali e della loro importanza per come hanno 
caratterizzato fino dall’inizio la sua opera 
terrena. Lui che se avesse voluto avrebbe potuto 
averli da re e che invece ha scelto di venire al 
mondo in una umile stalla fornendo da subito la 
chiave interpretativa di tutto ciò che avrebbe 
fatto da grande. Allora, mi auguro che tutti Voi 
abbiate vissuto la festa nel migliore dei modi, 
quello che sostanzialmente è possibile 
sintetizzare con la parola “serenamente”. Ma 
scendendo un po’ più in dettaglio, spero che 
abbiate potuto partecipare alla Messa di 
mezzanotte stretti attorno al vostro Parroco per 
fargli sentire che siete la sua famiglia e che 
ancora una volta abbiate rinnovato assieme a lui 
il ricordo della Notte Santa con la stessa 
trepidazione di quando, ancora bambini, si 
viveva l’attesa come se il bambinello stesse per  
nascere veramente. E poi ritornati a casa abbiate 
messo la statuina di Gesù nel presepio non con 
un gesto automatico ma accompagnandolo con 
un pensiero di benvenuto in famiglia quasi che 
Maria e Giuseppe fossero li vicini a voi. E poi 
ancora che abbiate potuto coricarvi con il cuore 
colmo di gioia,  pregustando la festa di domani 
vissuta nel calore della famiglia, con i bambini 
che schiamazzano allegri per la casa mentre 
senza troppo rispetto per la confezione sfasciano 
i pacchetti dei giocattoli, non troppo ricchi mi 
auguro per non rovinare anzitempo la loro 
innocenza. E spero anche che abbiate potuto fare 
un bel pranzetto, peraltro non esagerato, assieme 
alle persone più care quelle che condividono le 
vostre gioie e purtroppo anche i vostri dolori 
senza le quali la vostra esistenza sarebbe forse un 

pò meno importante. Spero che tutto questo 
abbiate potuto gustare perché significherebbe che 
avete vissuto un bel Natale, e per dirla come 
siamo abituati “Un Natale che sia tale”. 
Purtroppo la realtà è diversa, e certamente per 
molti la festa sarebbe meglio non venisse mai 
tanto è grande il contrasto tra ciò che dovrebbe 
essere e ciò che è la loro esistenza. Sono tante le 
situazioni che mi vengono in mente, troppe e 
troppo tristi per citarle tutte così mi limito ai 
bambini di strada, esseri umani cui è stato negato 
tutto anche la ammissione stessa della loro 
esistenza. Gesù è nato anche per loro, 
ricordiamocelo sempre nelle nostre scelte.  
Alberto Veardo 
 

Riceviamo e pubblichiamo: 
 
XXVIII CONVEGNO INTERNAZIONALE 
DI AMERICANISTICA 
 
organizzato dal Centro Studi Americanistici 
"Circolo Amerindiano" in collaborazione con il 
Centro de Investigaciones y Estudios Superiores 
en Antropología Social - CIESAS, che si 
svolgerà a Perugia (Italia) dal 4 al 7 maggio 
2006 e a Oaxaca (Messico) dal 25 al 28 ottobre 
2006.  
 
Il Convegno sarà articolato in differenti sessioni, 
ciascuna con temi specifici, oltre ad una sessione 
non tematica. Sarà possibile consultare la lista 
delle sessioni nel sito web 
http://www.amerindiano.org, dove troverete 
inoltre tutte le norme per l'iscrizione.  
 
La data di scadenza per l'iscrizione come relatore 
è il 31 gennaio 2006 per la sede di Perugia e il 15 
luglio 2006 per la sede di Oaxaca. 
 
Cogliamo l'occasione per augurarvi un 2006 
pieno di pace, serenità e soddisfazioni. 
 
L'organizzazione del Convegno 
-----------------------------------------------------------
CENTRO STUDI AMERICANISTICI 
"CIRCOLO AMERINDIANO" 
Via Guardabassi n. 10 
06123 Perugia  C.P. 249 
ITALIA  
Tel./ fax (+39) 0755720716 
http://www.amerindiano.org  
mailto: info@amerindiano.org 
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Spoleto 

UN NAT@LE CHE SIA TALE 
Il “dono” di Natale alla nostra Città 
 
Erano un pò di anni che non sentivo più il Natale, 
se non per le corse tra i negozi, i supermercati, le 
profumerie ecc... il giorno di Natale dovevamo 
essere tutti impeccabili, MA FUORI! NON 
DENTRO! Allora mi sono fermata un attimo a 
riflettere, non si può ridurre il Natale a questo! 
Cosi da qualche anno, si è messo in piedi un 
mercatino di solidarietà che viene ripetuto a 
Genova e a Torino: è un insieme di associazioni 
di volontariato e non solo, che durante l'anno 
fanno dei lavoretti: chi a maglia, chi con il 
découpage, chi con l'uncinetto, chi con la pittura, 
chi fa i dolci tradizionali, chi i lavoretti con 
perline o qualsiasi altra cosa che richiami il 
Natale. Ma, acquistati così, i superflui pensierini 
diventano gesti concreti a favore del fabbisogno 
dei più deboli. Si! perchè l'incasso delle varie 
bancarelle, tolte le spese, si devolve a favore di 
un ente Caritas della Città. Quest' anno le 
associazioni che hanno partecipato erano: 
ass.Gillo, ass. Avulss, ass.Bomoyi (la vita) di 
Perugia, ass. Volontariato Vincenziano, ass. 
Movimento per la vita, la coop. Il cerchio, la 
scuola elementare di S. Giovanni di Baiano, la 
parrocchia di Eggi, inSIeme VOLA (MilleMani 
per gli altri), il Movimento Rangers e la Croce 
medica di Bastia Umbra. Questi ultimi hanno poi 
chiesto ai Rangers di animare il 23 dicembre una 
festa dei bambini orfani, dove verrano consegnati 
i regali natalizi. Sono stati montati tre gazebo che 
tutte le associazioni hanno allestito al meglio e 
riempito di sorriso, accoglienza, calore umano e 
soprattutto di tanta pace. La gente che ci ha 
allietato con la propria presenza quest'anno è 
stata veramente tanta; sarà stata la curiosità di 
venire a vedere il magnifico tir che Babbo natale 
ci ha voluto mettere a disposizione per non farci 
sentire per l'ennesima volta i rimproveri della 
commissione per le cose non a norma (MA SA, 
SENZA SOLDI LE REGOLE SI RISPETTANO 
MALE!!!)?! Già, il Consorzio degli albergatori 
di Norcia, ci ha voluto mettere a disposizione 
questo tir adibito a ristorazione, tutto a norma; 
non potrete mai capire cosa si prova ad essere 
“sopra di un gradino!” Ah! Quasi dimenticavo di 
mettere tra i volontari Gaetano e Fabrizio che, 
pur non avendo niente da vendere, hanno messo 
a disposizione il loro tempo da mercoledì a 
domenica per il funzionamento di questo tir e 
condividendo con noi, i nostri timori e le nostre  

 
 
 
 
gioie... GRAZIE A TUTTI COLORO CHE 
CREDONO IN NOI, anche alle commissioni 
che, in fondo, ci sostengono anche loro. GRAZIE 
a un Babbo Natale che con la sua campana ha 
richiamato tutti i bambini a prendere le caramelle 
ma anche a fargli portare un dono per i bambini 
più bisognosi.  GRAZIE ai cori di grandi e 
piccini che hanno allietato le serate con canti 
natalizi. GRAZIE a tutti coloro che ci hanno dato 
modo di fare un… NAT@LE CHE SIA TALE! 
Perché… come diceva Madre Teresa di Calcutta: 
“sono le piccole goccie che formano l'oceano”. 
E credo che, in questi giorni in Piazza, c'è stato 
“Qualcuno”, al di sopra di tutti, che ha preso per 
mano questa grande famiglia e l'ha accom-
pagnata... Buon natale a tutti coloro che sognano 
di volare alto come noi!!!! 
Antonella Proietti 
 
 _______________________________________________ 

Basta poco per essere felici 

Una candelina per scaldare i cuori
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Le interviste de “Il Chiodo” 
Intervista ad Alex Pareschi, �Alex the 
king of the night� 
Lo abbiamo incontrato durante il “Nat@le che 
sia tale” di Genova 
 
Anche quest’anno Alex Pareschi, il noto cantautore 
cristiano, ha partecipato ad “Un Nat@le chi sia tale” a 
Genova, durante la festa gli ho fatto alcune domande 
alle quali si é sottoposto di buon grado. 
D.- Alex, perchè hai inserito nel tuo repertorio musica 
di ispirazione cristiana, un genere per così dire poco 
commerciale?  
R. – Faccio musica da quando avevo dodici anni, gli 
anni in cui già da tempo lavoravo in parrocchia con 
vari incarichi; da li ho iniziato. In seguito essendomi 
sviluppato come cantante rock e volendo proseguire il 
mio impegno per gli altri usando le doti che ho, ho 
iniziato a scrivere canzoni d’amore, d’ispirazione 
cristiana ma anche d’ispirazione sociale. Mi reputo 
infatti, soprattutto un cantante che tratta tematiche 
sociali. 
D. – Quindi non sei un cantautore monotematico. 
R. – Scrivo molto su temi quali la droga, le carceri, la 
prostituzione, il razzismo; temi che toccano le corde 
emozionali dell’artista che è in me e che si 
trasformano in canzoni. Non mi piace essere 
etichettato come un cantante legato ad un genere di 
musica, scrivo quello che mi dettano le emozioni che 
nascono dal cuore. 
D. – Com’é che sei entrato in contatto con il nostro 
gruppo, quello delle feste del Volontariato? 
R. – Facevo parte di un’associazione che raccoglie i 
più importanti cantautori d’ispirazione cristiana, da 
loro sono stato mandato sul palco come uno dei più 
energetici e comunicativi del gruppo. Così é nato 
questo sodalizio con il gruppo Rangers, che dura 
ormai da sei anni. Durante la prima di queste 
collaborazioni ho conosciuto padre Modesto. 
D. – Com’é nato il tuo nome?  
R. – E’ nato nel 1994, durante le prove per San Remo 
Giovani dove sono stato intervistato da un noto d.j. al 
quale ho raccontato la mia abitudine di scrivere 
canzoni di notte perché in quelle ore le canzoni 
nascono da sole che mi sembra di entrare in contatto 
con qualcosa di strano e pulito che non é disturbato 
dai rumori del mondo. Così mi capita di arrivare alle 
otto del mattino, ora in cui mi devo recare al lavoro 
che la canzone é già pronta. E quello se n’é uscito con 
un “ma allora sei il re della notte”, esclamazione che 
é diventata il mio nome d’artista “Alex the King of 
the night”. 
D. – Non fai più parte dei cantautori cristiani, perché? 
R. – Si mi sono preso una pausa, perché dopo sette 
anni, credo che, non dico che debba camminare da 
solo, ci sono dei momenti in cui un cristiano, o 
comunque un cantautore debba rivedere se ciò che ha 
fatto é giusto o sbagliato o comunque fare in modo  

 
che altri sia-
no di stimolo 
a donarsi 
agli altri per-
ché quando 
si da il vizio 
di trovare la 
“pappa pron-
ta” c’è chi si 
siede, intanto 
c’é chi ci 
pensa. La 
mia voglia di ritirarmi e quella di stimolare le persone 
a imparare a voler lavorare per gli altri non 
aspettandosi che altri facciano qualcosa al loro posto. 
Vorrei lavorare per gli altri per come sono capace; ho 
voglia di nuove esperienze. Sto pensando ad una 
associazione che si occupi dei bambini sfruttati, in 
special modo per quanto riguarda il lavoro minorile. 
D. – Hai qualcosa da dire ai lettori de “Il Chiodo”? 
R. – Credo che il mondo abbia bisogno di gente che 
dia davvero una mano. Il mondo ha bisogno di 
testimonianza. Il Chiodo e tutte le persone che gli 
girano intorno sono una grande realtà che però ha 
bisogno di aiuto. Perciò invito tutti coloro che 
leggono “Il Chiodo” e visitano i suoi siti a sostenerlo 
anche economicamente, e soprattutto di fare il 
passaparola perché più si é meglio é, perché se 
vogliamo veramente cambiare questo mondo ognuno 
é chiamato nel proprio piccolo a metterci davvero un 
pezzettino di se stesso. 
Alberto Veardo 
Per chi volesse conoscerlo ancora meglio: 
www.alextheking.it e www.alexforjesus.it 
_______________________________________ 

 

Nota per i lettori: 
Durante la festa sono state fatte altre interviste 
che per ragioni pratiche saranno pubblicate nei 
prossimi numeri de “Il Chiodo”. Le 
associazioni intervistate sono: 
ASLIDIA 
UN SORRISO PER GOMEL 
AVO 
ZAMBIA 2000 
EMERGENCY 
SOLIDARIA 
Si invitano altre associazioni che desiderassero 
vedere pubblicata una loro intervista a 
prendere contatto con la redazione del 
giornale. 
La redazione 



                                                                                                                                                       
8

IL CHIODO n. 219 anno.10 – 9 Gennaio 06 
Sped. in a.p. art. 2 CO 20/C L. 662/96 Dir. 
Comm. Ge  Periodico di MOSAICO     
Direttore Responsabile: P. Modesto Paris 
Registrazione presso il Tribunale di Ge n. 23/99 
art. 5L. 8/2/48 n. 47 il 23/7/99 
Redazione a: Mosaico Sal. Campasso S. Nicola 
3/3 16153 Genova e InSIemeVOLA di Spoleto 
Stamperia, piegatura ed etichettatura: a cura 
di Mosaico, Genova 
Hanno collaborato a questo numero: tutti 
coloro che hanno inviato un articolo, hanno 
impaginato, hanno stampato, piegato, etichettato 
e spedito. tel. 010.6512836 fax  010.6593603    

Organizzazione a cura delle Parrocchia S.Nicola 
di Sestri P.con il contibuto operativo di Mosaico 

PROGRAMMA ANNUALE  
GITE E PELLEGRINAGGI 
 
6 gennaio 2006    e  8 gennaio 2006  
 
(appuntamento ore 14 sul piazzale della chiesa.) 
Per prenotazioni  Daniela 3474191210  
 
Altri pellegrinaggi e gite previsti per il 2006 
 
19-febbraio Gita a Camogli e al Santuario di 
Montallegro a Rapallo (partenza dal mattino) 
 
12-marzo pellegrinaggio al Santuario di 
Montenegro   
 
9-Aprile gita a S. Remo (partenza dal mattino) 
 
29-30 aprile e 1 maggio gita di tre giorni  
(Abruzzo opp. Siena opp. Ravenna) 
 
7-maggio gita in vaporetto alle Cinque Terre 
 
2-giugno pellegrinaggio all’eremo di Varazze                                                                                                      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Il nostro primo sponsor: 
Pizzeria d’asporto 

Da SIMO 
Di De Marco G. e Morello G. 

Via Travi, 21 r – 16154 – Ge Sestri P.  
 tel. 010/6011005 

Aperto anche a mezzogiorno, la consegna è 
gratis dalle ore 11,30 alle 14,00.           
 Orario: dalle 17,30 alle 22,30 

Si accettano Tickets!!! 
Chiuso il lunedì 

Consegna con contenitore termico. 
 
Noi di Mosaico e dei Rangers ci 
andiamo …     E tu? 

Se vuoi dare una mano a: 
1000 MANI PER GLI ALTRI 
Conto corrente postale n.62728571  
 intestato a:Mosaico Chiodo onlus 
Sal. Campasso S. Nicola 3/3, 16153 Genova. 

Per saperne di più sul mondo rangers:
www.movimentorangers.org 

Per saperne di più su 1000Mani: 
www.millemani.org 

Come potrete constatare abbiamo 
inserito il bollettino per sempli-
ficare le operazioni postali.  
ANCHE POCO PER NOI E’ TANTO! 
Grazie!!!! 
Un ringraziamento speciale e 

auguri di Buon Anno a TUTTI
i lettori del Chiodo 
La redazione 




